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Non c'è stato lo «sganciamento» dalla giunta Valenzi 

A Napoli la DO resta sola 
PSI e PSDI contro la crisi 

Incontri a Roma con Craxi e con Longo - Dichiarazioni polemiche con lo scudo 
crociato - «Contrastare il disegno di chi vuole lo scioglimento del Consiglio» 

Le scandalose procedure per la metanizzazione 

Avvisi di reato per 
la giunta di Reggio 

Tre ingegneri di Vibo Valentia hanno ricevuto dal Comune 
due miliardi e mezzo di onorario - La denuncia del PCI 

Dallo nostra redazione 
NAPOLI — Il «replay, non 
c'è stato. Un anno fa, dopo 
un attacco della DÒ alla 
glunla Valenzi, gli assessori 
socialisti decisero di dimet
tersi e immediatamente do
po fecero la stessa cosa an
che i socialdemocratici, a-
prendo di fatto la crisi. 

Questa volta, invece, la 
«manovra» democristiana 
non è riuscita. PSI e PSDI, 
autonomamente, hanno 
deciso di non ripetere 
l'operazione sganciamen
to». 

I dirigenti locali del due 
partiti si sono Incontrati ie
ri a Roma con i segretari 
nazionali e sia Bettino Cra
xi che Pietro Longo hanno 
sottolineato la necessità di 
essere prudenti e responsa
bili. 

Per la DC è un brutto col
po. Ora deve abbandonare 
il gioco di rimessa e assu
mersi per intero la respon
sabilità della scelta com
piuta, che porta diritto allo 
scioglimento del consiglio 
Comunale. Con un docu
mento congiunto, infatti, 
DC e PLI hanno definito «e-
saurita» l'attuale esperien

za amministrativa, annun
ciando la loro fuoriuscita 
dalla maggioranza pro
grammatica. 

Dopo l'Incontro con Cra
xi, l'onorevole Caldoro ha 
rilasciato una dichiarazio
ne fortemente polemica nel 
confronti della DC di De 
Mita, che «pretende di sta
bilire tempi e modi delle di
missioni degli assessori di 
area socialista». Dall'incon
tro con Craxi — spiega Cal
doro — «è scaturita la deci
sione di contrastare qual
siasi atto precipitoso tale 
da favorire il disegno di 
scioglimento del Consiglio 
comunale e di rottura irre
versibile dell'attuale for
mula politica». 

L'onorevole socialista 
conclude invitando la 
Giunta Valenzi a «conti
nuare il suo servizio nel 
confronti della città». In
somma, chiusura netta alla 
manovra de. Leggermente 
più sfumata, invece, la di
chiarazione del segretario 
provinciale del PSI, «partito 
— afferma — Impegnato a 
esaminare attentamente le 
posizioni e le proposte degli 

altri partiti per assicurare 
alla città una governabilità 
all'altezza del problemi». 

I socialdemocratici, dopo 
l'Incontro romano, hanno 
diffuso un comunicato uffi
ciale ispirato dallo stesso 
Longo. Il PSDI «respinge le 
motivazioni contenute nel 
documento DC-PLI e ritie
ne che vada riconfermata 
l'esigenza della più ampia 
solidarietà per affrontare la 
drammatica situazione di 
Napoli». 

Avvertito il pericolo dell* 
isolamento, la DC napole
tana tenta ora di minimiz
zare la portata del suo do
cumento e per bocca di e-
sponenti in massima parte 
della corrente andreottiana 
lancia nuovi segnali: ades
so fa più esplicitamente ca
pire che si «accontentereb
be» di un sindaco non co
munista. Ma siamo all'or
mai tradizionale gioco delle 
parti. Gava e company, In
fatti, continuano aperta
mente a parlare di sciogli
mento del Consiglio e di 
scontro frontale con la 
Giunta Valenzi. 

Marco Demarco 

Dal suo legale di fiducia 

Chieste le attenuanti 
per il killer di Moro 

ROMA — E arrivato ad evo
care 1 nomi di Socrate, Gali
lei, Campanella e Kant l'av
vocato di Grosseto Attilio 
Baccloli, nel pronunciare ieri 
al processo Moro un'arringa 
a dir poco sconcertante In di
fesa del brigatisti Prospero 
Gallinari (accusato di essere 
stato 11 «boia» di Moro), San
dro Padula, Salvatore Ric
ciardi, Luigi Novelli e Mari
na Petrella. Il legale ha par
lato a lungo per cercare di di
mostrare la tesi cara alle Br 
secondo la quale si starebbe 
celebrando un «processo di 
guerra» e senza incertezze ha 
sostenuto che 1 giudici do
vrebbero applicare a tutti gli 
Imputati l'attenuante spe
cifica di avere agito per «mo
tivi di particolare valore mo
rale e sociale». Una richiesta 
non inedita: l'aveva già a-

vanzata giorni fa l'avvocato 
Eduardo Di Giovanni al pro
cesso d'appello per il seque
stro Dozier, a Verona. 

Fuori del copione traccia
to anni fa dalle Br per 1 gran
di processi di terrorismo, in
vece, è stata la decisione del 
cinque brigatisti (dell'ala 
•militarista» di Mario Moret
ti) di farsi rappresentare in 
aula da un legale di fiducia. 
L'avvocato Baccloli ha chie
sto che i suoi assistiti venga
no assolti per insufficienza 
di prove dal cosiddetti «reati 
specifici» (strage di via Fani, 
omicidio Moro e altri delitti). 

Il processo proseguirà sta
mattina con gli interventi 
dei difensori di alcuni terro
risti «pentiti». Secondo le pre
visioni, la corte dovrebbe en
trare in camera di consiglio 
all'inizio della prossima set
timana. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Comunica
zioni giudiziarie al sindaco 
di Reggio Calabria, il demo
cristiano Domenico Cozzu-
poli, che è anche segretario 
regionale delia DC, e ad altri 
otto assessori della giunta 
comunale di centro sinistra 
per il reato di falso ideologi
co e interesse privato di uffi
cio. Li ha spiccati ieri la Pro
cura della Repubblica di 
Reggio che sta indagando 
sulle procedure con cui la 
giunta è pervenuta all'ap
provazione del progetto di 
metanizzazione della città. 
Nei giorni scorsi 11 PCI aveva 
presentato una denuncia al
la Procura reggina in cui 
metteva in luce le scandalose 
procedure del piano, redatto 
da tre ingegneri di Vibo Va
lentia che hanno ricevuto 
dalla giunta municipale 
2.374.900.000 lire quale ono
rarlo per 11 loro progetto che 
ha un importo complessivo 
di quasi 65 miliardi. 

Nella denuncia del PCI ve
niva sottolineata la violazio
ne di tutte le norme relative 
all'affidamento di incarichi 
professionali e alle procedu
re di spesa delle pubbliche 
amministrazioni. Non si co
nosce infatti la data In cui è 
stato affidato il compito al 
gruppo di tecnici, con quale 

atto della giunta o del Consi
glio. Tra l'altro il progetto in 
questione era stato respinto 
in fase di accettazione delle 
richieste di partecipazione 
dalla IV Commissione consi
liare. 

E motivi di illegittimità e-
rano stati riconosciuti anche 
dal Comitato di controllo su
gli atti dei comuni che aveva 
bocciato la delibera. 

Nel ricorso alla Procura 
della Repubblica l consiglie
ri comunali del PCI faceva
no poi rilevare come la giun
ta comunale avesse com
messo un altro reato falsan
do 1 punti essenziali dell'Iter 
amministrativo della prati
ca. Non risulta vero che altre 
ditte abbiano avanzato ri
chiesta. Il 6 ottobre 11 sinda
co dell'epoca, 11 democristia
no Granino — aveva Invitato 
quanti erano interessati alla 
costruzione dell'impianto di 
metanizzazione a Reggio 
dando come ultimo termine 
il 15 ottobre. E ben altre cin
que ditte si erano dichiarate 
disponibili a concorrere. A-
ver fatto passare un mese i-
nutilmente — secondo 11 PCI 
— è servito a preordinare do
losamente l'urgenza che poi 
è stata invocata per giustifi
care l'irregolarità delle pro
cedure seguite. 

Filippo Veltri 

Paura tra gli industriali di Vicenza dopo i cinque sequestri di persona 

Il business-droga dietro ai rapimenti 

Elisabetta Granetto, figlia di 
un industriale conciario, rapita 
ieri l'altro a Lonigo 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Una nebbia spaventosa copre di 
bianco e attenua suoni e colon in tutta la regione. 
Sembra quasi voler custodire il segreto di un 
dramma nuovo per queste province venete. Ha 
ragione il direttore dell'Associazione industriali 
vicentini, dott. Bruno Scaloni: tNon è tanto il 
numero, quanto l'intensità che spaventa. Cinque 
sequestri di persona in pochi mesi, in una provin
cia che supera appena i 700.000 abitanti, sono 
una cifra che fa davvero temere. Sarebbe come se 
in provincia di Milano fossero contemporanea
mente imprigionate dai banditi 20-25 persone. 
Ed è naturale che la città adesso abbia paura*. 
Qualcuno — dicono all'Associazione industriali 
— minaccia dì chiudere la fabbrica ed andarsene 
all'estero; altri, esasperati, dicono di non voler 
più pagare le tasse aduno Stato che non protegge 
abbastanza. Già, ma come dimenticare la faccia 
tranquilla di questa tranquilla provincia italia
na? Come pretendere che tutto questo fosse pre
vedibile, proprio qui. in questo ricco Veneto 
bianco e ossequiente alla chiesa, alla DC, al pote
re costituito; dove i rapporti fra le classi sociali 
spesso sono cresciuti all'ombra di paterni im-
prenditori? 

Il giudice istruttore Gianrico Rodìghieri sotto
linea proprio questo punto: la provincia veneta è 
più indifesa eli altre, più impreparata di altre. 

Perchè proprio a Vicenza? Una banda fort: e 
organizzata si è forse stabilita qui alle pendici del 
monte Berico? Può essere. Ma resta da spiegare 
da dove giunga l'indispensabile manovalanza lo
cale, la necessaria presenza di basisti che cono
scono i luoghi, le cose, le strade e le persone. E 
come pensare che una 'ndrangheta venuta da 
fuori possa conoscere il nome di questo o quell* 
industriale-artigiano locale? Solo qui, in questi 
paesi, nei bar di piccole comunità della campa
gna si poteva sapere che il tale o il talaltro è 
«ricco» o meglio che potrebbe con facilità racco
gliere i soldi per il riscatto. Anche se, nota qual
cuno, in queste zone basta pescare nel mucchio. 
L'Associazione industriale di Vicenza ricorda t 
suoi 1.350 iscritti — moltissimi dei quali con me
no di 50 dipendenti — che ne fanno una delle 
organizzazioni padronali più forti d'Italia. Basi
sti e manovali del crimine, dunque, del luogo. E 
alla Federazione comunista c'è chi ricorda l'im
pennata che negli ultimi mesi ha avuto il mercato 
delle droghe pesanti. Dopo Verona anche Vicen
za rischia di diventare, infatti, un forte terreno di 
aratura per i mercanti di eroina e di morte. Ci si 
domanda se non è proprio fra le nuove leve della 
droga che è stato possibile trovare in pochi mesi 
i tanti, forse tantissimi manovali necessari per 
mettere a segno ben cinque sequestri contempo
raneamente, e che vanno aggiunti ad altri tre 

nell'ultimo anno. 
Ma c'è un'altra domanda che si incrocia con 

questa e che preoccupa. Perché contemporanea
mente? Solo per approfittare, finché la vigilanza 
non è stringente, della relativa facilità di mettere 
a segno colpi che fruttano subito miliardi esen
tasse? O dietro non c'è forse il bisogno di qualche 
grande organizzazione o sistema organizzato del 
crimine, di radunare in fretta tanti soldi e subito 
per altre più inquietanti operazioni? 

Polizia e magistratura non dicono molto. Ieri 
in Prefettura si è svolto un vertice di tutti i que
stori della regione con il vice capo della polizia 
Antonio Troiai, inviato dal ministro Rognoni. 
Non si è saputo molto, ma si ha la sensazione che 
si vogliano stringere le maglie del coordinamento 
fra i diversi apparati dello Stato. 

La magistratura intanto rivendica più uomini 
per le indagini: «Ora — segnala il giudice Rodì
ghieri — non potremmo far fronte neppure alla 
criminalità comune*. E soprattutto segnala l'ur
genza di interventi per mettere sotto controllo le 
improvvise ifortune» per essere in grado di capire 
cosa si nasconde dietro certe partecipazioni fi
nanziarie, certe operazioni valutarie, certi segreti 
bancari. Nel frattempo gli industriali vicentini 
tentano di organizzarsi. E stato già istituito un 
servizio di consulenza alle aziende con esperti sul 
problema sequestri e difesa personale. Ora è in 

fase di realizzazione un sistema di telecomunica
zioni e allarmi simultanei fra casa-azienda-cen
trali operative della polizìa. 

Spaventati, e ne hanno motivo, gli industriali, 
non meno pensierosi appaiono gli artigiani che 
parlano di enorme preoccupazione. Fino a qual
che mese fa, ricordano all'Associazione artigiani, 
nel mirino della delinquenza erano gli orafi. Ma 
tutto si risolveva in una notte di paura. Armi 
puntate su orafo e famiglia e via i soldi, oro, 

S'oielli, dalla casa-laboratorio. Ora invece è stato 
tto un salto di qualità. 
Per il tranquillo Veneto, per la tranquilla Vi

cenza, sono dunque tempi duri, qui, malgrado la 
crisi, nell'82 è stato toccato il massimo storico 
dell'occupazione. Ben il 60% degli occupati lavo
ra nell'industria, piccola e grande e oltre 800 sono 
gli orafi. Nella Valle dell Agno, tra Valdagno e 
Arzìgnano si contano addirittura 800 aziende 
tessili, lungo un asse di appena trenta chilometri. 
I nomi e i cognomi dei rapiti sono tutti ben cono
sciuti nei paesi della provincia. Uno degli ultimi 
rapiti, Pietro Berto, 61 anni, da Marano Vicenti
no. pare che avesse preparato in casa un bel gruz-
zoletto in contanti per contentare eventuali rapi
tori di poche pretese. Poi tutte le sere se ne anda
va al bar a giocare e bere con gli amici. Rapirlo è 
stato un gioco da ragazzi. 

Diego Landi 

L'attentato al Pontefice 

Nuovo confronto 
Antonov-Agca 
Stretta decisiva 
per l'inchiesta 

ROMA — Il «caso Antonov» è 
alla stretta decisiva. Dopo l 
confronti del giorni scorsi e 
l'improvviso sopralluogo 
nell'abitazione del bulgaro, 
ieri sera 11 funzionario della 
Balkan Air e il suo accusato
re AH Agca si sono ritrovati 
di nuovo faccia a faccia. La 
notizia di questo nuovo con
fronto in carcere si è avuta 
soltanto a tarda sera e non è 
stata ufficialmente confer
mata dagli inquirenti. Tut
tavia sembra che il duplice 
interrogatorio sia da mettere 
in relazione proprio al recen
te sopralluogo eseguito nell" 
abitazione di Antonov. Un 
controllo sicuramente effet
tuato per verificare le più re
centi affermazioni di Agca, 
secondo cui un incontro tra 
lui e 1 bulgari sarebbe avve
nuto anche nella casa del 
funzionarlo Antonov. 

Finora, infatti, Agca aveva 
parlato della visita a casa del 
cassiere dell'ambasciata bul
gara di Roma Todor Alva-
zov. Sull'esito del sopralluo
go girano le interpretazioni 
più discordanti. Secondo al
cuni sarebbero venute con
ferme al racconto di Agca, 
secondo altri la versione del 
killer turco farebbe acqua da 
tutte le parti. Quanto ai con
fronti, Agca continuerebbe a 
sostenere le sue accuse, An
tonov a respingerle dicendo 
di non aver mal visto né co
nosciuto il killer turco. I di
fensori di Antonov non si 
sbilanciano, affermano che 
l'esito del sopralluogo sareb
be «neutro» m*> confermano 
che le prove testimoniali e 
documentali a sostegno del
l'alibi di Serghej Antonov so
no ormai schiaccianti. Tutta. 
questa serrata serie di accer
tamenti, in ogni caso, sareb
be stata chiesta dal sostituto 
procuratore generale Franco 
Scorza che tra qualche gior
no dovrà dare il parere (non 
vincolante) sull'istanza di 
scarcerazione presentata dai 
legali del bulgaro. 

Ma proprio perché si è alla 
stretta decisiva sul caso An
tonov, si accavallano voci, ri
velazioni, previsioni di vario 
tipo. Secondo alcune indi
screzioni Antonov sarebbe al 
centro anche dell'inchiesta 
sui rapporti Scricciolo-bul
gari. Ieri è stato, tuttavia, 
seccamente smentito che nel 
confronti del funzionario 
bulgaro sia stato emesso o ci 
si appresti a emettere un 
mandato di cattura con l'ac
cusa di spionaggio. 

Ali Agca, come si sa, è sta
to a lungo interrogato nel 
Sornl scorsi dal giudice Fer

nando Impostmato e le sue 
deposizioni sono state messe 

a confronto con quelle dell' 
ex sindacalista della UH. 
Proprio le deposizioni del kil
ler turco avrebbero arricchi
to consistentemente 11 qua
dro dell'Inchiesta Scricciolo. 
L'indagine, che ha già messo 
in evidenza I contatti tra l'ex 
sindacalista della UH e agen
ti dei servizi bulgari a scopo 
di spionaggio, potrebbe ri
servare anche a breve sca
denza grosse novità. Non si 
conoscono, naturalmente, 
gli elementi precisi apportati 
da Ali Agca nell'inchiesta 
Scricciolo. Si sa solo, per ora, 
che risulterebbe avvalorata 
la tesi del collegamento tra il 
killer turco e agenti del ser
vizi bulgari, anche se le due 
indagini (quella sul caso di 
spionaggio e quella sull'at
tentato al Papa) non hanno 
imputati in comune. 

Agca, a quanto si è saputo, 
è stato interrogato a lungo 
sul capitolo Solidarnosc, lo 
stesso su cui è stato ascoltato 
nei mesi scorsi e anche re
centemente Luigi Scricciolo. 
Il killer turco, come si sa, 
nelle sue lunghe confessioni 
ha detto tra l'altro di essere 
stato inviato a Roma (sem
pre dai servizi bulgari) per 
assassinare Lech Walesa nel 
corso della sua visita nella 
capitale. 1 giudici stanno ve
rificando se esisteva effetti
vamente un piano operativo 
per l'assassinio del leader di 
Solidarnosc. 

Scricciolo, che curò alcuni 
dettagli della visita di Wale
sa a Roma, non avrebbe mal 
ammesso di aver tradito 11 
sindacato polacco e ha sde
gnosamente negato di aver 
mai saputo nulla di un plano 
per uccidere Walesa. Avreb
be ammesso, tuttavia, di a-
ver fornito «informazioni» al 
bulgari (ma di carattere ge
nerale) sul sindacato polac
co. Le circostanze misteriose 
sono molte: dopo I contatti 
tra Scricciolo e alcuni espo
nenti del sindacato polacco 
proprio a Varsavia e a Danzi-
ca furono eseguiti degli arre
sti, come pure la stampa di 
Varsavia accusò, dopo la vi
sita di Walesa in Italia, Soli
darnosc di essere finanziata 
dagli americani. Come si sa 
fu Scricciolo a mettere in 
contatto alcuni esponenti del 
sindacato polacco al seguito 
di Walesa, con rappresen
tanti dei sindacati america
ni. Anche il caso Scricciolo è 
dunque a una stretta. 

Intanto da Ankara è giun
ta ieri la notizia che sarà ce
lebrato un nuovo processo 
per la morte del giornalista 
turco Ipekci, per cui fu con
dannato in contumacia l'at
tentatore del Papa AH Agca. 

Bruno Miserendino 

Da sempre il 242E fa testa 
Da oggi,con la quinta 
detta 

* A richiesta, 
su tutte le versioni. 

Il 242E è un fuoriclasse. Più viene imitato 
' p i ù dimostra la sua supremazia. Oggi 

2A2E riconfermail suo primato offrendovi 
ancheunamarciainpiù: la 5a marciaoptionalsu tutteleversio-
ni. Meno carburante, più silenzio, più durata. Vantaggi in più 
che si aggiungono al lungo elenco delle sue 
doti. Un vano-carico sfruttabile al 100%: 
perché squadrato e razionale come un 
container da 9,3 metricubi, pienamente 
accessibili grazie alle generose porte po
steriori, alla spettacolare ampiezza della 
porta laterale scorrevole (m 1,19), alla 
minima distanza da terra (37 cm), all'al
tezza interna di 1 metro e 83 centimetri. 

La manovrabilità di un'utilitaria: il raggio di sterzata è di 
soli metri 5,70. Un confort di viaggio da berlina di classe. 
grazie die sospensioni a quattro ruote indipendenti e al 
potente sistema frenante di tipo Full-Power con freni a di
sco sulle quattro ruote, servofreno e correttore di frenata. 

Infine.una versione per ogni utilizzo: 
Furgone, Autobus, Combinato, Pick-
up, Cabinato. Tutte con motori Diesel o 
Benzina. Per informazioni e acquisti, 
tutta l'Organizzazione di Vendita Fiate 
a vostra piena disposizione. Per 
referenze, avete invece a dispo-
sizione decine di migliaia di JZQJCH 
esperti che con 242 lavorano già. V**1^ 
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